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CONILREGOLAMENTOSULL’EQUOACCESSOALLEBANCHINE.NELMIRINOTASSEERIMORCHIATORI

«Autoproduzione, faccia chiarezza l’Art»
PerAssarmatori l’Authoritypuòdirimere il temadel lavorodeimarittimineiporti
ALBERTOQUARATI

GENOVA. Entro fine maggio
l’Autorità di regolazione dei
trasporti (Art) conta di forma-
lizzare alcunemisure per “ga-
rantirel’accessoequoenondi-
scriminatorio alle infrastrut-
tureportuali”.Nei fatti, si trat-
terebbe della cosa più vicina a
unregolamentoper le conces-
sioni portuali, previsto dalla
legge di settore del 1994 ma
nei fatti mai realizzato da al-
cun governo.
Nel quadro di un’Analisi di
impatto della regolamenta-
zione, l’Art ha indetto tra la fi-
ne dello scorso anno e i primi
di febbraio una consultazione
pubblica, invitando i soggetti
interessati a inviare le proprie
considerazioni su una bozza
del provvedimento in cantie-
re.
All’Art sono pervenute nu-
merose osservazioni: da Assi-
terminal (che inpratica spedi-
sce la bozza almittente, sotto-
lineando come i terminal non
sianoservizidiinteressegene-
rale),maanchedaEneleAsso-
costieri che invitano a tenere
maggior conto delle infra-
struttureenergetiche.Manca-
no i big Assoporti e Confitar-
ma,mentrerisultaarticolato il
documento di Assarmatori,
l’associazione delle compa-
gnie di navigazione uscite da
Confitarma e riunite sotto il
cappello di Confcommercio.
Per l’associazione guidata da

Stefano Messina, il regola-
mento dell’Art potrebbe esse-
re integratoinmodotaledaaf-
frontare alcuni temi da tempo
discussi tra gli armatori: tarif-
fe dei servizi tecnico-nautici,
tasseportuali eautoproduzio-
ne.
Su quest’ultimo punto, As-
sarmatorisollecita l’Art«affin-
ché (...) voglia indicare nel
provvedimento icriteriogget-
tivi in forzadeiquali leAutori-
tà di sistema portuale debba-
no rilasciare o meno la cosid-
detta autorizzazione in auto-

produzione relativamente
alle attività di rizzaggio e de-
rizzaggio a bordo». Una disci-
plina - spiega il documento di
Assarmatori - che oggi «cono-
sce diverse interpretazioni e
prassineidiversiporti italiani.
Dovrebbe» invece «essere li-
bera scelta delle compagnie
armatoriali» l’utilizzo del
«personale di bordo per effet-
tuare operazioni portuali ove
ciò fosse reso possibile dalle
regole di sicurezzamarittima.
Siamo consapevoli delle pos-
sibili ricadute sul lavoro por-

tuale, ma allo stesso tempo
crediamo che il diritto all’ au-
to-produzione non possa es-
sere né inciso, né escluso. Infi-
ne,l’incertezzadovutaadiver-
se prassi amministrative è fo-
riera di evidenti distorsioni
nel mercato dei trasporti ma-
rittimi, per cui si richiede un
puntuale intervento in tale
senso nel provvedimento in
questione».
Riguardo ai servizi tecnico-
nautici («con particolare rife-
rimento al rimorchio») «sono
quasi due anni che le Capita-

nerie attendono chiarimenti
ministeriali dopo l’entrata in
vigoredelCodicedeiContratti
pubblici (che aveva spinto il
ministerodei Trasporti a chie-
dere alle Capitanerie di so-
spendere l’iterdi selezionedel
concessionario del servizio di
rimorchio nei riospettivi porti
in cui la relativa concessione
fosse scaduta o in procinto di
scadere)».Morale, oggi i servi-
zi sono prorogati «senza alcu-
na selezione oggettiva e tra-
sparente». Il provvedimento
potrebbe garantire «unamag-
giore trasparenza dei dati of-
ferti dai concessionari sulla
basedei quali si formano le ta-
riffe dei servizi tecnico-nauti-
ci».
Ugualmente, Assarmatori
propone anche una revisione
dei criteri con cui le Adsp de-
terminano i corrispettivi per
l’uso delle infrastrutture por-
tuali, avanzando l’ipotesi che
questisianodeterminatiinba-
seaservizi realmente richiesti
dall’armatore, enonsullabase
dicostiavanzatidall’entepub-
blico sulla base di una natura
impositiva«superatadalrego-
lamento Ue 352/2017». «Costi
impropri - concludono da As-
sarmatori - che vanno a inci-
dere sul costo del trasporto,
disincentivandoladestinazio-
ne o addirittura riducendo i
traffici con evidenti ricadute
sulle entrate erariali».
quarati@ilsecoloxix.it
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Un lavoratore portuale a bordodi una nave per le operazioni di scarico PAMBIANCHI

ILFINANZIEREÈDIVENTATOTERZOSOCIOCONIL5,4%

Carige, l’arrivodiMincione inbanca
riaccende il faro sulle aggregazioni
Tra leopzionidiBancoBpmpotrebberoesserciMpse l’istituto ligure insieme
GENOVA.Ainizio2016,quan-
do era primo azionista della
Popolare di Milano con un
5,7%custoditoinAthenaCapi-
tal, Raffaele Mincione - oggi
terzo azionista di Carige con
un5,4%-sipronunciòsuquale
sarebbe stato, a suo avviso, il
partnermiglioreperBpm con
un endorsement nei confronti
del BancoPopolare. Guardan-
doinumeri, spiegòil finanzie-
re, l’opzione pareva valida
perché basata su «un’idea in-
dustriale forte, con buone si-
nergieepochesovrapposizio-
ni». Il matrimonio tra Popola-
re diMilano e Banco Popolare
fu deciso dai cda pochi mesi
dopo.E il 1gennaio2017èna-
to Banco Bpm: 25mila dipen-
denti, 4 milioni di clienti, una
quota dimercato dell’8%.
Mincione,cheeraentrato in
Bpm all’inizio del 2011 con
una quota dell’8%, nel corso
degli anni ha ridotto la posi-
zione, incassando plusvalen-
ze, sino amantenere una par-
tecipazioneoggicompresatra
l’1% e il 2%, a quanto risulta al
Secolo XIX. Ora che il finanzie-
re sbarca in Carige esprimen-
do per l’istituto ligure lo stes-
so giudizio ai tempi espresso
per Bpm, e cioèunabanca che
vive una fase complicata ma
che ha «grandi potenzialità»,
diversi osservatori pensano

che la stagione del consolida-
mento possa arrivare prima
delprevistoaGenova.L’adPa-
oloFiorentinohagiàdettoche
Carige intende presentarsi al-
l’appuntamento con le aggre-
gazioni con i conti in ordine.
«Mettiamo da parte i sogni
di grandezza, recuperiamo
quel pezzo di clientela che è il
cuoredellanostraattività.-ha
spiegatoadicembreavalledel
riuscito aumento di capitale
da 544milioni - Poi, con il ve-
stito pulito, se ci sarà il ballo
noi ci saremo per cercare il
partner».
L’integrazione tra Banco
PopolareeBpmhadato il viaa
un processo destinato a pro-
seguire. E proprio Banco Bpm
potrebbe essere l’architrave
del prossimo risiko. «Se riu-
sciamo a completare il nostro
piano a fine 2019 saremo in
una situazione solida tale da
poter riuscire a guardare ad
altri», ha detto l’ad Giuseppe
Castagna. Da fine 2019 le op-
zioniperilBancoBpmpotreb-
bero essere Mps e Carige in-
sieme, oppure Ubi. Equita ha
invece ipotizzato una mega
fusione a cinque: Mps, Banco
Bpm,Bper,CrevaleCarigesot-
to il patrocinio delMef: un gi-
gante che controllerebbe il
20% delmercato.
GIL.F.

ROMA.Mentre gli occhi restano puntati su Madrid in attesa
dell’ok della Consob spagnola sull’offerta Acs-Hotchief per
Abertis, Atlantia lavora alle prossimemosse. Mercoledì gli
azionisti si riuniranno in assemblea per rivedere alcuni punti
della delibera sull’aumento di capitale funzionale all’offerta,
con il prolungamento dal 30 aprile al 30 novembre del peri-
odo per realizzare l’emissione dei nuovi titoli. Dal semaforo
verde della Consob spagnola all’offerta Acs-Hotchief dipen-
de un possibile rilancio dell’offerta lanciata dal gruppo gui-
dato da Giovanni Castellucci. Atlantia ha offerto 16,50 euro
in contanti per ciascun titolo portato in adesione, l’offerta
concorrente propone 18,76 euro in contanti. Atlantia potreb-
be alzare l’offerta a 20-21 euro per azione cash.

Autostrade
Abertis, Atlantia prepara nuove mosse
in attesa dell’ok della Consob spagnola

••• ROMA. È sempremeno utilizzato per i pagamenti ma
resiste rispetto ad altri Paesi europei dove è praticamente
scomparso. L’assegno in Italia perde terreno a fronte di
carte e i bonifici, ma continua a essere utilizzato inmolti
ambiti come le transazioni immobiliari. I dati Bankitalia
dicono che nel primo semestre 2017 il controvalore degli
assegni è ammontato a oltre 150miliardi cui si aggiungo-
no i 40miliardi degli assegni circolari contro i 4.400mi-
liardi di euro dei bonifici. Poiché l’assegno resiste, l’Abi ha
messo a punto un vademecumper i clienti attraverso gui-
da e un’info-grafica per il web con un linguaggio non tec-
nico. L’associazione, nei 10 consigli, invita a fare attenzio-
ne alle sogliemassime e a alla dicitura non trasferibile .

Dati Bankitalia
Pagamenti, in Italia l’assegno resiste
E l’Abi propone vademecum sulle regole

Una filiale di BancaCarige
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Fit-CislLiguria
Traversoalla guida
dei portuali
GENOVA.Davide Traverso
sarà il nuovo responsabile
regionalemarittimi e porti
della Fit Cisl. Già responsabi-
le dei servizi portuali Fit-Cisl
Liguria e delegato sindacale
per la sicurezza nel porto di
Genova, Traverso prende la
delega sui porti liguri da Et-
tore Torzetti, responsabile
nazionale portualità, e quel-
la dei marittimi daMauro
Scognamillo, segretario ge-
nerale della Fit Cisl. Socio
della Compagnia Unica, Tra-
verso è anche presidente
dell’Associazione Club Ge-
noani (Agc).

DATI 2017 SU 2016

Taranto, crolla
il traffico
dello scalo: -12%
TARANTO. Debacle nel 2017
per il porto di Taranto. Lo di-
cono i dati complessivi del-
l’Autorità portuale di sistema
del Mar Jonio. Il calo del traf-
fico generale, rispetto al
2016, è del 12,2%: da 24,668
milioni di tonnellate del 2016
a 21,648milioni nel 2017. Ar-
retrano tutti i comparti rileva-
ti ad eccezione del traffico
passeggeri. Pesante il dato
relativo al traffico ro-ro su cui
lo scalo aveva puntato:
-90,1%. Calano le navi che
hanno toccato lo scalo: -13,3%
(dalle 2262 navi del 2016 alle
1962 dell’anno scorso).


